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	Notizie e-mail 

16.04.2009 bis
	

	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


Mobilità

No della UIL

La Uil Scuola ha riproposto l’esigenza che il nuovo contratto prevedesse, per il personale in esubero, ferma restando la possibilità della domanda di trasferimento, il mantenimento della titolarità nella scuola di appartenenza, con successivo, possibile utilizzo in sede in organico di fatto.

Ciò era possibile, ma non si è voluto fare.

Il Miur ha riproposto per l’ennesima volta un testo che non risolve le questioni da noi poste, e determina la perdita di titolarità per migliaia di insegnanti, in particolare della scuola primaria e di materie letterarie della scuola secondaria di primo grado.

CGIL, CISL, SNALS e GILDA hanno sottoscritto col MIUR una integrazione al CCNI sulla mobilità.

Il contratto sottoscritto non rispecchia lo spirito del 4° comma dell’art.1 del contratto sulla mobilità, sottoscritto da tutti, finalizzato a ricercare forme di tutela per tutto il personale in esubero.

La situazione straordinaria dell’alto numero dei perdenti posto, per la UIL, non poteva e non doveva essere trattata con i metodi tradizionali.

La posizione della UIL, così come era stata già anticipata ed esplicitata nel comma 4° dell’art.1 del contratto sulla mobilità, era tesa a salvaguardare la titolarità del personale perdente posto.

L’amministrazione all’inizio, sia nella fase di definizione del contratto sulla mobilità che successivamente, non ha fatto obiezioni alla nostre proposte finalizzate a garantire il mantenimento della titolarità nella scuola di appartenenza al personale perdente posto.

Le soluzioni adottate nell’accordo sottoscritto, rese possibili dalla nostra iniziativa di non chiudere la questione all’atto della firma sulla mobilità, condivise dalla UIL, non hanno però incidenza immediata sulla titolarità del personale ma attengono alla fase delle utilizzazioni.

Non si può trattare un evento straordinario come questo in modo tradizionale, facendo finta che gli oltre 40.000 tagli non ci siano stati e che non produrranno situazioni di esubero.

Il testo così come sottoscritto, invece, determinerà la perdita di titolarità e il trasferimento d’ufficio per migliaia di docenti, cosa evitabile se si fosse assunta la proposta della UIL.

